
PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO 

IN VIGO DI LEGNAGO  

Tel 0442.21144 cell. Don Antonio Cameran 3313646176 

 

Foglio parrocchiale: 22 maggio – 29 maggio 2016.  Anno C  

Liturgia delle ore I settimana 

SABATO 21 MAGGIO           

 Ore 19.00: D.i Cesaro Ferruccio e Plinio. Santa messa di passaggio dei ragazzi di terza media 

al gruppo adolescenti. 
DOMENICA 22 MAGGIO   SANTISSIMA TRINITA’ 

Ore 09.30: D.i Ines e Giuseppe 

Ore 11.00: D.i Moro Dante e Luigi 

Ore 18.00: senza intenzione 

LUNEDI’  23 MAGGIO          

Ore 17.00: senza intenzione 

Ore 19.45: Prove gruppo campanari 

Ore 20.30: Santo Rosario 

Ore 21.00: Riunione con persone disposte a dare una mano per il GREST 

MARTEDI’ 24 MAGGIO     
Ore 17.00: senza intenzione 

Ore 20.30: Santo Rosario animato dal coro parrocchiale 

Ore 21.00: prove di canto del coro 

MERCOLEDI’ 25 MAGGIO     
Ore 17.00: senza intenzione 

Ore 20.30: Santo Rosario animato dagli Adolescenti e Giovani 

Ore 21.00: Incontro formazione animatori Grest a VIGO 

GIOVEDI’ 26 MAGGIO   San Filippo Neri 

Ore 17.00: D.i Sperindio Stefanino e Facchini Eleonora 

Ore 20.30: Santo Rosario 

VENERDI’ 27 MAGGIO         
Ore 17.00: senza intenzione 

Ore 20.30: Santo Rosario 

SABATO 28 MAGGIO            

Ore 19.00: D.i Gianluca e Dante Vicentini.  

                   64°anniversario di matrinonio di Torresani Diego e  Olivato Luigina. 

DOMENICA 29 MAGGIO   CORPUS DOMINI 

Ore 09.30: senza intenzione. Conclusione anno catechistico. Dopo la santa messa seguirà la processione del 

CORPUS DOMINI. 

Ore 11.00: D.a Bisin Teresa; D.i fam. Caldonazzo Buggiani. 

                   Battesimo di De Biagi Matteo. FESTA DELL’ANZIANO. 

Ore 18.00: senza intenzione 

Avvisi Importanti: 
DOMENICA 29 MAGGIO: dopo la santa messa delle ore 9.30 ci sarà la processione del CORPUS DOMINI.  
DOMENICA 29 MAGGIO alla messa delle ore 11.00 FESTA DELL’ANZIANO. Seguirà il tradizionale pranzo comunitario. 
LUNEDI’ 30 MAGGIO: chiusura del mese di maggio. Ore 20.30 Rosario nel cortile della canonica. Seguirà la processione in 
chiesa con il bacio della reliquia. 
MARTEDI’ 31 MAGGIO Pellegrinaggio a Chiampo. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a LUISA MAGAGNA 3338265299 
Si ricorda che è possibile fare celebrare le sante messe per i propri defunti. Per chi lo desidera può rivolgersi in sacrestia prima o 
dopo le sante messe. 



Il Padre non è né solo né egoista. Cosa fa da tutta l'eternità? Non fa 

altro che amare il Figlio, donarsi al Figlio. Il Figlio non è né solo né 

egoista. Cosa fa da tutta l'eternità? Non fa altro che amare il Padre, 

rispondere al suo amore donandosi al Padre. Il loro amore è così forte 

da essere una persona, lo Spirito. L'amore è così forte da farli UNA 

SOLA COSA. Questi TRE, che sono UNO, hanno un sogno: che anche 

l'umanità, io, tu, viviamo così, sempre in relazione, amandoci a vicenda. 

Gesù crede così tanto che questo sia possibile, da essere 

disposto a morire in croce perché si realizzi. Lui sa che la strada è 

difficile e lunga, ma non si scoraggia e ci invita ad amarci sempre. Un 

po' come questo papà verso suo figlio:  

Michele aveva un brutto carattere. Suo padre gli diede un sacchetto di 

chiodi e gli disse di piantarne uno nello steccato del giardino ogni volta che 

avesse perso la pazienza e litigato con qualcuno. Il primo giorno Michele 

piantò trentasette chiodi nello steccato; nelle settimane seguenti imparò a 

controllarsi ed il numero di chiodi piantati nello steccato diminuì giorno per 

giorno. Aveva scoperto che era più facile controllarsi che piantare i chiodi. 

Finalmente arrivò un giorno in cui non piantò alcun chiodo nello steccato; 

pertanto andò dal padre e gli disse che, per quel giorno, non aveva 

piantato alcun chiodo. Il padre allora gli disse di levare un chiodo dallo 

steccato per ogni giorno in cui non aveva perso la pazienza e litigato con qualcuno. I giorni passarono e 

finalmente il ragazzo poté dire al padre che aveva levato tutti i chiodi dallo steccato. Il padre portò quindi 

Michele davanti allo steccato e gli disse: "Figlio mio, ti sei comportato bene, ma guarda quanti buchi ci sono 

nello steccato: lo steccato non sarà mai più come prima.  

Quando litighi con qualcuno, quando rompi un rapporti, lasci nell'altro una ferita come queste. Non importa 

quante volte ti scuserai: la ferita rimarrà". Ma è possibile non ferirsi? è possibile non rifiutare i genitori, i 

fratelli, gli amici, quando mi fanno soffrire? è possibile che gli altri mi accolgano quando li ferisco, quando 

sbaglio...? Si, è possibile, e sai perché? Perché il Padre e il Figlio, per aiutarci ad amarci tra noi come loro 

si amano, ci hanno donato lo Spirito (se la cosa non fosse ancora chiara, ricorda quanto detto domenica 

scorsa). S. Paolo che ha sperimentato questa realtà, scrive: l'amore di Dio (= lo Spirito) è stato riversato nei 

nostri cuori (col battesimo)!! Perché? Per renderci capaci di amare, con delicatezza e tenerezza Tante volte 

cerchiamo mille modi per raportarci con Dio: voti, promesse, fioretti, pellegrinaggi... La festa della Trinità ci 

aiuta a capire che quando amo un fratello mi "tuffo" nella vita di Dio, stabilisco un rapporto profondissimo e 

fortissimo col Padre, col Figlio, con lo Spirito Santo. E' molto semplice!! Allo stesso modo, basta rifiutare 1 

fratello per TAGLIARMI da questa vita di relazione che è la vita di Dio. Qualcuno direbbe che "sarebbe 

come essere iscritti a un club di vegetariani e sbafarsi una bistecca ai ferri". Per questo, per celebrare 

pienamente questa festa, ti invitiamo a riconciliarti con le persone con cui fai più fatica a rapportarti, anche 

se ti sembra che i torti pendano più dalla loro parte. Così vivrai ciò che sei: persona fatta della stessa pasta 

di Dio Trinità. 
 


